
Le diverse evoluzioni del PowerPC

L'architettura del PowerPC sara disponibile in quattro diverse versioni (Ciascuna dedicata ad una fascia di
prodotto differente) che saranno disponibili nell'arco di tre anni da oggi.

facciano concorrenza tra di loro è vera-
mente ridotto, dal momento che già
altre famiglie di processori quali gli stes-
si Motorola si ritrovano in ambienti così
diversi come i sistemi consumer CD-I
ed i server a multiprocessore; evidente-
mente ciascun produttore differenzierà i
propri prodotti adattandoli a specifiche
applicazioni e configurazioni. I vantaggi
per gli utenti e specialmente per gli
sviluppatori sono invece chiarissimi, dal
momento che buona parte del software
di sistema, dei sistemi di sviluppo ed
addirittura del software applicativo sarà
in comune.

Apple ha già reso pubblici i propri
progetti relativi all'utilizzo dei processori
PowerPC nella propria gamma di pro-
dotti. Innanzitutto verrà conservata la
compatibilità con le esistenti applicazio-
ni Macintosh e con l'interfaccia attuale
Mac. Ma si tratterà solo di un punto di
partenza: il domani sarà fatto di ricono-
scimento vocale, della scrittura e dei
gesti, possibilità di sintesi vocale, sin-
tassi di linguaggio naturale su macchine
RISC Apple di costo contenuto.

Dal Gruppo Bull la notizia relativa al
buon funzionamento della prima versio-
ne su silicio del PowerPC 601 è stata
accolta con notevole soddisfazione.
Steven Bagby, Vice Presidente della Li-
nea Sistemi UNIX del Gruppo Bull,
commentava: «La Bull considera que-
sto evento un momento chiave nel pro-
gresso verso la diffusione di sistemi a
multiprocessore per uso commerciale
basati sul RISC PowerPC. La rapidità
che ha contrassegnato questa fase può
solo rafforzare le attività di sviluppo
che Bull ed IBM svolgono congiunta-
mente nel campo del multiprocessing
simmetrico» .

Claude Bosso, Presidente della CE-
TIA, consociata Thompson-CSF ha ag-
giunto: ,<Il PowerPC rappresenta un va-
lido elemento per consentire a CETIA
di mantenere la propria leadership nella
realizzazione di sistemi real-time».
«Questa piattaforma estremamente
avanzata ci consentirà di continuare a
fornire ai nostri clienti gli standard tec-
nologici più elevati».

Risulta chiaro che le tre società ini-
ziali considerano importante la collabo-
razione di altri gruppi, a partire dalla
definizione delle caratteristiche del-
l'ambiente stesso PowerPC/PowerO-
pen, del set stesso di istruzioni per il
chip PowerPC (ABI). Per questo motivo
sistemi di riferimento verranno messi a
disposizione quanto prima di quelle so-
cietà che intendano studiare la possibi-
lità di utilizzare PowerPC per le proprie
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grazie ad uno sforzo separato prevalen-
temente da parte di IBM e Apple, per-
metterà di sviluppare tecnologie di si-
stema e tutti i porting opportuni, con
circa un anno di anticipo rispetto ad una
versione più potente, il PowerPC 603,
ad una versione a basso consumo elet-
trico per macchine portatili, il PowerPC
604, e ad una super versione adatta ad
architetture a multiprocessore simme-
trico, il PowerPC 620. Dal momento
che l'architettura stessa del PowerPC è
scalabile, non è da escludere che ver-
sioni ancora più potenti si rendano di-
sponibili in seguito.

Le applicazioni di tanta potenza di
calcolo coprono diverse aree, molte del-
le quali hanno a che fare con il mondo
del Multimedia. Grafica tridimensionale,
interfacce utente sempre più compies-
se, gestione di segnali video e audio
quali, ad es., il riconoscimento vocale
sono solo alcune di queste.

A tutt'oggi le società che utilizzeran-
no questo processore nelle proprie
macchine sono naturalmente IBM e Ap-
pie; accanto a queste gli europei Grup-
po Bull e Thomson-CSF hanno già aderi-
to e probabilmente anche altri importan-
ti produttori seguiranno. Comunque si
seguirà un approccio simile a quello
utilizzato per l'architettura SPARC che è
aperto a contratti di licenza con terze
parti e probabilmente sarà anche alline-
ato nei prezzi ai contratti esistenti per
altri RISC. Il rischio che queste case si
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A novembre è stato innanzitutto
commercializzato da IBM quello che
può essere definito il precursore della
versione finale a chip singolo, montato
sulla versione 220 della workstation
RISC System/6000 e capace di arrivare
a 27 SPECmarks. Ricordiamo che ver-
sioni più potenti di questo processo re
possono arrivare tranquillamente a 56
MIPS contro i 3 MIPS di un comune
personal basato su 386. Ma evidente-
mente il modello a chip singolo altro
non è che una versione di passaggio
verso il completa mento del progetto
relativo alla prima versione del Po-
werPC denominato 601. In pratica 12
mesi, veramente poco per questo tipo
di produzione, sono stati sufficienti per
arrivare a questo importante risultato,
in una corsa contro il tempo che nel
frattempo ha visto la nascita di tecnolo-
gie alternative quali, ad es., l'architettu-
ra Alpha di DEC/Olivetti.

Il Vice Presidente e Direttore Genera-
le di IBM per il Gruppo Sistemi Personal
ha annunciato personalmente questo ri-
sultato indicandolo addirittura come
«successo nella scelta dei partner» (Ap-
pie e Motorola) e che apre un nuovo
capitolo nella produzione dei micropro-
cessori e nei possibili accordi con altre
società, facendo intendere chiaramente
di vedere con piacere il consolidarsi di
gruppi antagonisti alla potenza Intel/Mi-
crosoft. La disponibilità di questa prima
versione del PowerPC alla fine del '92,
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linee di prodotto. Ma questi sistemi di
riferimento saranno in un certo senso
elastici e lasceranno molto spazio ai
contributi originali dei possibili nuovi
membri del gruppo. Questo significhe-
rà però anche un periodo d'attesa di
almeno un anno affinché si possa ini-
ziare a scrivere codice per PowerPC in
modo nativo, non potendo utilizzare gli
odierni sistemi IBM RISC System/
6000, sui quali naturalmente non esi-
stono ancora sistemi di sviluppo relativi
al nuovo ambiente.

PowerOpen
L'architettura software del PowerPC

si basa su PowerOpen, un'integrazione
del kernel di diversi sistemi UNIX, N
UX di Apple e AIX di IBM, compatibile
con lo standard della Open Software
Foundation OSF/1 UNIX, con il chiaro
obiettivo di rendere la piattaforma im-
mediatamente uno standard ed allo
stesso tempo un ambiente aperto. In
questo modo sarà possibile utilizzare i
compilatori ottimizzati basati su AIX per
linguaggi quali il C ed il FORTRAN pro-
dotti da IBM che in particolare con
questi prodotti si è guadagnata in tren-
t'anni una reputazione di prim'ordine.

Tanto IBM che Apple danno un'im-
magine leggermente diversa di questo
sistema operativo, di volta in volta for-
nendo un'interpretazione che meglio si
inserisce nei piani di sviluppo della ri-
spettiva linea di prodotti e sottolinean-
do quindi il contributo personale. In
fondo il sistema operativo sarà com-
mercializzato da parte di entrambe, ri-
spettivamente con le sigle AIX e NUX
4.0 e non si tratterà solo di una diffe-
renza nella denominazione perché, an-
che se il kernel alla base sarà lo stes-
so, le due società potranno aggiungere
estensioni particolari alla propria ver-
sione.

Le interfacce possibili su PowerOpen
saranno tanto quella Macintosh che
Motif, quest'ultima legata alla compati-
bilità del sistema con Open System
Foundation/1; la disponibilità dell'inter-
faccia Mac sarà particolarmente innova-
tiva in un ambiente di questo tipo che
nasce per essere multitasking e multiu-
tente.

L'emulazione dei sistemi
Mac e DOS

Dicevamo che su questo sistema po-
tranno girare, grazie alla esuberante ca-
pacità di calcolo disponibile sull'hard-
ware, tanto applicazioni Mac che NUX,
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DOS e AIX. In realtà la velocità massi-
ma sarà ottenibile dalle applicazioni AIX
che potranno girare in modo nativo co-
municando direttamente con l'lnterfac-
cia Binaria per Applicazioni (ABI) del
PowerOpen, quella parte del sistema
operativo che è più vicina all'hardware
vero e proprio. Le altre applicazioni si
serviranno di software di emulazione
che dovrà effettuare una sorta di tradu-
zione in tempo reale affinché queste
applicazioni possano girare come se si
trovassero nel loro ambiente operativo
originario. Applicazioni simili di questa
tecnologia sono note specialmente agli
utenti Macintosh che possono utilizzare
sulle proprie macchine anche software
DOS utilizzando emulatori software
quale l'ottimo SoftPC di Insigna Solu-
tions. Il degrado in prestazioni dovuto a
questo tipo di emulazione dovrebbe es-
sere ampiamente recuperato dalla po-
tenza di calcolo dell'hardware RISC Po-
werPC e quindi il risultato dovrebbe
essere un utilizzo del sistema con ap-
plicazioni nate per ambienti diversi
completamente trasparente per l'u-
tente.

In particolare l'emulazione del siste-
ma Macintosh avrà tra le proprie carat-
teristiche:
- compatibilità con il codice binario
del 680xO in maniera tale da non dover
modificare le applicazioni originali Mac
per poterle utilizzare sul chip RISC;
- le routine di istruzione 680xO più
utilizzate verranno convertite diretta-
mente in RISC nativo per migliorare le
prestazioni; il risultato finale dovrebbe
essere paragonabile se non addirittura
superiore a quello ottenibile su hardwa-
re 680xO;
- l'emulazione 680xO e l'esecuzione
di codice nativo sono supportati sim-
metricamente in maniera da permette-
re ad applicazioni Mac e PowerOpen di
girare contemporaneamente senza con-
flitti;
- l'interfaccia di I/O e delle periferiche
di PowerOpen sarà compatibile con
quella dei Mac, in maniera tale da ren-
dere completamente trasparente l'uti-
lizzo di applicazioni Mac su RISC anche
nella comunicazione con l'esterno.

AI fine di aumentare le prestazioni
del sistema con interfaccia utente Mac
è previsto che il Toolbox del Macin-
tosh, incluso il QuickDraw, venga ad
essere direttamente incorporato nell'ln-
terfaccia Binaria delle Applicazioni (ABI)
del PowerOpen. Quindi sicuramente
una più diretta trasportabilità delle ap-
plicazioni Mac grazie alla disponibilità
delle stesse risorse anche su PowerO-

pen, risorse fino ad oggi disponibili solo
sulle macchine Apple. Questo riguarde-
rà specialmente le macchine PowerPC
di prestazioni più basse, mentre per
quelle di prestazioni elevate si prevede
da parte degli sviluppatori un maggior
utilizzo del codice nativo PowerPC.

Alcune delle speculazioni sul nuovo
sistema operativo Pink, avviato da Ap-
pie ed ora programma fondamentale di
Taligent, l'altra società nata dall'accor-
do IBM/Apple, rimarranno tali ancora
per un po'. Questo progetto non riguar-
derà direttamente il PowerPC, almeno
nella fase iniziale.

Tutto ciò non significherà affatto che
con l'introduzione dei Mac basati su
tecnologia RISC la linea 680xO cesserà
di esistere. Apple ha chiaramente pun-
tualizzato che anche dopo la disponibili-
tà dei propri iniziali sistemi RISC Po-
werPC continueranno ad essere intro-
dotti nuovi modelli utilizzanti evoluzioni
della stessa architettura 680xO, natural-
mente con differenze di prezzo e di
prestazioni; una coesistenza che per-
metterà agli utenti delle due famiglie di
prodotti di comunicare tra di loro,
scambiare file e conservare la familiari-
tà con l'interfaccia Mac. I prezzi previsti
per le macchine Apple con la nuova
architettura, considerato un costo del
chip intorno ai 50 dollari, dovrebbe es-
sere tra i 1000 ed i 2000 dollari dopo il
1993.

Anche per IBM la scelta del Po-
werPC non determinerà un abbandono
dell'esperienza accumulata in circa 10
anni di collaborazione con Intel. Pur
essendo i chip PowerPC destinati a
sostituire i processori della linea RISC
System/6000, le due società hanno
espresso l'intenzione di continuare a
sviluppare insieme la famiglia di pro-
cessori i80x86 che saranno ancora uti-
lizzati in macchine IBM. Neanche per
Motorola questo passo determina una
rivoluzione nella produzione attuale. Al-
l'insegna della prudenza massima que-
sta società continuerà a produrre tanto
la linea 680xO, con le successive evolu-
zioni, che quella RISC 88000.

/I PowerPC 601
Il PowerPC 601 nasce per rispondere

all'esigenza di sistemi di fascia bassa
con rapporti prezzo-prestazioni molto
favorevoli, pur essendo il capostipite di
una famiglia che permetterà di produr-
re sistemi a multiprocessore per esi-
genze completamente diverse.

Il 601, costituito da ben 2,8 milioni di
transistori, è prodotto nella fabbrica
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Sistema Operativo PowerOpen
OSF/1 UNIX

Il software Power Open «Apple è soddisfatta che lo sviluppo
del PowerPC stia mantenendo i tempi
previsti e che continuino i progressi
avviati nella fabbrica di Somerset» è il
commento di Eric Earslem, Vice Presi-
dente della sezione Desktop Computing
di Apple Computer, Inc. «La rapida
messa a punto del primo chip PowerPC
conferma la forza dell'alleanza e dell'im-
pegno che hanno consentito di portarlo
in produzione».

I modelli superiori
Il laboratorio comune di sviluppo So-

merset di Austin, Texas, è già avanti
con lo sviluppo dei prossimi tre membri
della famiglia PowerPC. I dispositivi so-
no già stati definiti e sono attualmente
in simulazione; il primo prototipo su
silicio è previsto per il 1993.

Nei due modelli superiori verranno
implementate soluzioni che permette-
ranno di ottenere prestazioni superiori
agli attuali RISC Power/6000, condivi-
dendo con questi anche il bus interno a
128 bit. Una versione a basso consumo
elettrico per macchine portatili, il Po-
werPC 604, dovrebbe avere le stesse
caratteristiche del PowerPC 601. Per
una versione più potente, il PowerPC
603, invece è prevista una potenza tra i
50 ed i 150 SPECmark. Entro il 1995 si
prevede di raggiungere prestazioni di
almeno 500 SPECmark con una super
versione adatta ad architetture a multi-
processore simmetrico, il PowerPC
620. Dal momento che l'architettura
stessa del PowerPC è scalabile, non è
da escludere che versioni ancora più
potenti si rendano disponibili in seguito.

La gamma prevista per i PowerPC
potrà risolvere le esigenze di maggiore
potenza che viene sentita oggi con l'op-
portunità di nuove interfacce utente. Le
nuove prestazioni possibili con una tale
potenza di calcolo a costi così contenuti
saranno disponibili su una fascia di com-
puter che vanno dai computer portatili
ai desktop, alle workstation ed ai server
di fascia media, fino ad arrivare ai siste-
mi fault tolerant ed ai supercomputer.
Le versioni a costi contenuti potranno
offrire nuove funzionalità anche a pro-
dotti di genere diverso quali sistemi
multimediali consumer e prodotti per il
comparto automobilistico.

In questo piano di sviluppo natural-
mente i concorrenti sono tenuti in con-
siderazione. Sarà necessario fare molto
in fretta per riuscire ad offrire tutte le
prestazioni previste, ed in primo luogo
una concreta compatibilità con i sistemi
esistenti UNIX, Mac e DOS. lX!5

Il 601 è un progetto superscalare, che
offre fino a tre uscite di istruzioni per
clock a unità indipendenti di elaborazio-
ne per aritmetica intera, per virgola mo-
bile (IEEE754) e di elaborazione di
branch. 8enché la superficie totale sia
relativamente ridotta, il dispositivo ha
una memoria cache per istruzioni e dati
di 32 Kbyte. Ciò permette alte presta-
zioni, senza il bisogno di una cache di
secondo livello in molte applicazioni. Il
bus sul chip è derivato dal bus Motorola
88110, ed offre un supporto per sistemi
multiprocessore, un'interfaccia per me-
moria a basso costo, e protocolli di
burst che forniscono una buona banda
passante con un minimo di larghezza di
bus.

I mercati target del PowerPC 601
sono i computer da tavolo, le stazioni di
lavoro ed i sistemi di computer symme-
tric multiprocessing. Il primo prodotto
che è stato annunciato per questo pro-
cessore è un notebook che verrà pro-
dotto dalla statunitense Tadpole Tech.
per la IBM che lo commercializzerà. La
Tadpole ha una esperienza specifica
nella produzione di schede a tecnologia
RISC e workstation RISC portatili e si
presenta quindi come un alleato ideale
di IBM per questa prima implementazio-
ne del PowerPC 601.

Nei prossimi 12/18 mesi verranno an-
nunciati i primi sistemi basati sul 601;
saranno progettati da 18M, Apple Com-
puter ed altri, fra cui il Gruppo 8ull e
Thomson-CSF, che hanno già conferma-
to l'intenzione di sviluppare sistemi ba-
sati sul PowerPC.

Hardware
Power PC

L 'architettura
del sistema
PowerOpen.

IBM di 8urlington, nel Vermont, utiliz-
zando il processo produttivo CMOS
(Complementary Metal Oxide Semicon-
ductor) da 0,6 micron messo a punto
da 18M. AI suo interno è stata integrata
la nuova versione a chip singolo RISC
System/6000 con il bus Motorola
88110 che fornisce un'interfaccia in
grado di supporta re sistemi differenti
quali personal computer, workstation e
sistemi a multiprocessore, oltre ad una.
memoria cache. Nell'lmplementazione
del RISC System/6000 alcune istruzioni
originali sono state eliminate; la com-
patibilità tra i due sistemi verrà comun-
que garantita da un'emulazione delle
stesse in software.

AI Microprocessor Forum tenuto a
San Francisco, Motorola e IBM hanno
reso noto delle informazioni tecniche
dettagliate sul primo membro della fa-
miglia di microprocessori RISC Po-
werPC. .

Il chip misura 400 square mils (10,95
mm), circa la metà dei prodotti di pre-
stazioni paragonabili sul mercato, ed è
costituito da 2,8 milioni di transistori. È
stato prodotto con una tecnologia
CMOS di 0,6 micron, a quattro strati di
metallizzazione, e dissipa meno di 9 W
a 50 MHz. Le prestazioni della I versio-
ne 601 a 50 MHz sono 40 I-SPECmark
e 60 F-SPECmark, mentre la versione a
66 M Hz potrà raggiungere prestazioni
pari a 50 I-SPECmark e 80 F-SPECmark.
Queste stime iniziali sono conservative
e sono nell'ipotesi di bus a velocità pari
alla metà e di memoria a basso costo
(12 cicli per il ritorno dei dati).
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